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Ty legge: elettorale.
Eul NUOVI §ENATORI

(INastm carﬂsp particolare )
Rama, 18.

La leggg elettamlé, prima anco-

m d’essere presentata, era si puo.
dire nota nelle sue parti sostan-
«ziali, Tl Depretis non ha fatto per

redigerla’ né grandi sforzi, né studit

molto pmfnndi "Prese quf*lla che |
PPon; Zanardelli aveva lasciata jal
ministero dell'interno, la mutiloin |
alcune parti, onde renderla meno
liberale ed estensiva, viintrodusse
alcune, delle  solite: dlseguaghanze
figlie:del privilegio e, mantenendo
le. parti_che gli accomodavano Vi,
appqse il suo nome.

1 Gdl‘dl[’il fondamentali non sono
Molti 7 Diritto’ di’ voto 'a 21 anno’;
dapacitd ‘elettorale riconosciuta *a.
chiungue ‘abbia percorso le prime
quattro classi elementari; scrutinio

di"lista ‘ogni quattro; o cinque ¢ol- |

legi; compilazione delle. liste ad
uha cominissione elettiva. anzmhé
al -prefettoi ... . ;

ifferisce 1n un punto essenzmle
da .quella del. Zapaxdelli neijgde-
finizigne,. della_capacita, Quest’ul-
timo. ammetteva a]l’eletiarata tutti
quell] li che avevang percursn gl
stu ii elamentari delle ‘scuole ‘ru-

rall, 'vale a dire’fino alla’ seconda
| él séaf 1[Depret§s restringe quesm
.. categoria, ‘¢ si'liita ally, quarta
plementare ; ' escludendo ':cosli dal
voto unya buana meta per non dire
iire! qumtl degl elettﬂrl cul Sa-
rebbe. | stato .esteso il dlrltm 8-

lﬁtﬁ@mm”

1 4}

Per gmstiﬁcam "':Qt]esta mutnla~ -

zione, ili.De retsg adduce di, voler §
dare il predominio alle citta sulla |

Campagna, perché non essendovi
le Hscuola elementan camp!ete fuor-
c _ie nelle ‘cittd ‘e nelle” grosse bors
gate, "si eliminano “dall ’elettorato
tutu 0 qméi‘tuth 1
vivono nei:comuni minorl. 1)

citDifferisce’ pure sopra. - un altr@ £
 al partito di sinistra, di.dare un.mi~ |

serando, spattacolo di 88 i";PEﬂduﬁgéj? lo

punto: essenziale. (1} Zanardelli ab-

bassava. il censo. per; colora. che |

non ayevano la. capacitd, ,ma in
una; misura, eguale, per tuttl

'Depretls invece fa due abbassa-
menti_diversi. Nelle citta bastera

' aﬂa,re

hisognerd’ pagirne 40 ‘come 'ora.
Forse' si cambieranno le ‘cifre, e si |
fardanno 16220 dire: ineittd e le:30 |
in “campagna; ;ma labase e questa..
Anche una tale distinzione st
Ppoggia sulla: ragione« politica |
dianzi accennata,. divoler: dareuna

-pmpmndemnm al voti, delle , citta |
sui voti della, campagna, il che pra-/|

ticamente, sara ,giusto, forse, . ma |
teoricamente & assm&o e contrario
al rinciplo dugudglmpza sanclto
dallo 'Statuto. ' . _

i Qhanm allo’ Kerutinio ‘di lista 11
"D‘épretis ha ‘gceettato! il sistema |

- i pretis,
i rienza,

o B e

che |
lttadlm | Chiaves. !

20 lire di censa, per essere |
lettou di'diritto: nelle campagne |

| to artlcoli, il che da,ra un Javoro
immenso a lh camera, € ne mtl"al-

| ciera l’ﬁ.pprw{wmne per(‘hé tutte! 4
| le leggi lunghe' finiscono 4 'ron a.f*-

fmntare mai la 'discussione.

ne idei” senatori, gia fatte ‘ed “ap-

- provate,’ ma e sorto un:incidente.
Molti sono i deputati nominati dal
Depretis senatori, e tra questi al-.
“cuni vene $ono, 1 quali non mgllou-

| earrozzoni, e fra iiquali-tiene il Ipri- glen - oltre al carattere patrmt—

no, saperne di accett;ue tra gli altri | ;mo. posto: la Regid, ' ¢he. si- vuola: ab- !

bia dato gia a quest’ ora| agli azioni-

11, Fabrm i8] tale ra mne ¢ sta-
2 gi idemocratlco. ! T B

ta, sospesa la pubblicazione dei’ de-

1 sti un utile di 11
créti, ‘onde indurre 1 restii ad ‘ac- 0 utile di 100 milioni e pid?;

f GGI‘BG fﬁ{ZﬁSG, Il p!‘ﬂGeﬂqi} Lobblg, Ial
magistraturg, 1 42
| mthurdl spem senza qu‘e plazze dn|P

saurite fra oggi> o ‘domaniy e lali- primo ﬂfdmea né le Alpi dlfesﬂ, né ;

; sta i completa 8ara pubbhmta quan- |

cettare, o surrogarli'con altri depu- .

t*m, se persistono nel loro 'rifiuto. d“"“dﬁ“m dﬂuﬂ

‘Queste pratiche: perd sarauno e-

to. iprima, con' promessa;di grandi
meravzghe quando. si Jeggeranng i
nomi di coloro che, il Depretis, ha
creduto di chlamare all"*umre della.|

.....

camera vltahzm

UNIL DEMGGHATEGU
ALIwON QR SZE?:J-P-I-'-A
A proposito‘dell” ultlma lettera |

deli’ on. Sella, la Capitale:. puhbll* -
ca le seguenn consideragioni- yice- |
vute « daciin joporevole deputato

che ha avuto  parte, J;lﬁn 1:?10991’{‘

nelle imprese. dgl nost rot..,r;}gongk
mento, »

Il gaomale mmano non. dlce Sith |

di cosi, ma noi crediamo ‘di”’ veder

ih esse 14 mano di colui che nélla | P rode e galantuomo; g papa, il quale

storia’ d’Ttalia dal’1860" nccupa il | 81 vuole abbia, detto: anca sta balus-

= Ef'\!.!_ﬁ T

prlmt‘: posto, dopo* Garibaldi.'

‘Ecéo dunque e considerazioniin |
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pamla 55 150
Non sempre 2 ﬂemca reeano danho
la: veritd di questoadagio viene jur
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L’acbusa lanciata in; quastm lettera

screzi che vi possono. essera, non sui |

| principii, ma sul modo di, attuarli, |
| sembra: disposto a stringersi.in up sol ||
fagcio, onde propugnare i.e: diffondere |
altutta, oltranza; quei, principii, pel|
trionfo dei quali,»non/ risparmio; ng.
vite, né sostanze  jogul »qual: |

della 'destra, dall’alto del . 1810 ﬁﬂggm

ha il diritto, di lahoiare,: -anche & ;mrai...t
' me del ‘partito: che: divige, umaﬁcusa

che: rasenta; tdiciamolo . pure, |’ ingo-
lenza, :con (quella :frase (di; s migerando
Epettamlo, lanciata; al partito avvers'|

-.deu:ron !Zﬂﬂardeul Che é ‘@ non e :!EEH'H?, came pen.’ !‘aniﬂﬁgﬂfﬂ 18 fJH-

1o serutinio. di listas Lo &y - clog,.
nella forma, enon. lo: & mella 80~
Sstanza. Nella. forma. lo;. &, perché |
Yiunigee. in. un. solo tre 0 qmttr

di tre o quattro deputati con una |
votazione complessiva. Non lo &
nella sostanza, erche la maggim
parte di queste circoscrizioni man- |
chera di ‘centro direttivo, e sara |

soggetta alle mlhleu?e lﬂcuh pre- |

cisamente come ora 11 uolleglo u-
ninominale, . ¢

‘Ad ogm modo, m]& e la Jegﬂc
elettorﬁe Deputm, ed io0 ve 1 ho
riassunta nei suoi punti essenziall.

rezza e la nobiltd dei sentimentipg- |-

‘trwttm di s gueio tempiyin -cul l’Itallaﬂ
ebbe il benﬁﬁmo del loro:. lmpera d;

| '16 1 ﬂnﬂi
colleg_,l e conferisce, Joro la nomina |

I:"-|:f

. Qul sarebbe prnpria 1i uaso dl dlr
« chi @ senza peceato lanci la prlma
[ pietra; » ma tali e tantl e, grawsono
1i peccati di quei signori che, per ave-.

ire |’andacia di accusare gli altr), ha |
L d'vopo di essere fornile. di una c¢o- |

si abbla, lo scopo,
L altri, di far
colpe.

dimenticare le proprie

0C0. Emmaestmm dall’e espe-|
’ ha, diluita in piu che cen..:

 che

syolta i glam éol sahto'spaulacchm che l'

hisogni, della patria do richiedevang.. |
Ora vediamo se:il:sommo. ponmeﬁ@e.

.’_i

per quanto facciate, 'p_er'.'quh'nw?in
adoperiate onde falsare 1a istoria, per
quanto calunniatey non | riuscirete mai

fur obbliare le ferite, che recasteal

“Dovrei ‘ora parlarviidelle nomi- | Ancora, e che prima di’ essero rimar-

! ginate ,

dovranno attendere ancom
lungﬂ tempo. L

Credete 'for se,’ o srgrmre, che'il pag-

lmesa durante i 46 anni del - ﬁtmuﬁﬂ'

il vogtm dnmmm ferita Qhﬁ sangumano;_,;
f tmqportavano con gran pompa ‘da) _'-

umile camposanto di. Porta. Ma.- { qualunque altro govei*nn — stiamo

A Genava II 10 marza st celeﬂ i
brava l’cmmversarm della n‘inrte (h

A Mliaﬁo il 16 dello stesso me-

86,8l taghevam dall’ belia le-ce- _i

neri {imf ‘martiry’ del ‘6 febbrme esi

genta al Cimitero monumentale.

Le due dimostrazioni, — come'

50 dlmemlchl i grﬂ.ﬂdlﬁm ‘carrazzini o ngnuno pub comprendere dL leg-

arind ‘ed ‘esercits, che sempre’ snho
in istato di rifacimento, in gulqn che
sit' domandidno andora al’paese’ 90 ii-
libniiciecat per:i provvista d! armi; ' di
| cirtuociejidi carriaggi,  pen sistemare

{la; fm?tiﬁﬂﬁaint;i Lipen fabbtifare iha-

||||||

dimanuchl l*"ecudm dl Mentana,r il

s.mgue cl" Aspmmunte, appllmmong
dell’ lmpﬂsta 8, largu basq del 1naclnd-
i to & forza di fucllat.a, ,R‘ll arrEstl d,
villa' Ruffi, i sangue COrso par lé Vie
di'Torino, ‘gl 'atty arhitrﬁm dbhtre Tt |
stampa, le aﬂsocmziom, la Hbart&"in&!h

viduale e I’ inviolabilitk del dbmimﬁu"

Omﬂaﬁwﬁsha diﬂlﬁlllmht ia rmunmh ai

Roma, la;lettern fatta; scrivere dal rb

ada am fan fe'?
No illustre uapu della destra s&
credete At rlamarram li potem ¢ol

ﬂél‘ugl‘are un'’ phrtitn il' quale pdtrﬁ.

| avere i /suoi ‘torti, 'se dnpo tre anni 'di

minosatrente provatadallaléttera che | potaramon ha 'recato ‘gquel vantaggl

SR L n una maggior energi
| 'onorevole deputato: di Cossato dires- che con una maggior energia, mage

yolo g i fede nel:; partito |
se all’on vohs 1 fra. o,!'on. | gl fexmerza.o pi 5

S OO R Gamm ; damocrapwoiavrebbﬁ potuto attqnere,
{ non mgglungaret@ W, vostro antento,

| wqhé il popolu, ﬂhecché si dica,

‘Sﬂu

'''''

ragionare, e piu vﬂlte ha glﬁ rmnnﬁ-
{ effettu di, uno schiaffo! dato «in pubbli- | sr::ut:) cl:lelglti E’:“:tf' ‘3‘};‘ 0“’3““ ’-:i“
 co, o fu raccolta ‘come. un guanto di | S QUel di sinisira, buona parte.
| sfidal dal partito  avversario, il:qguale,

: : . F ditda  cui ur tru 0 dovette msaan
Eﬂrpﬂﬂsandﬂ .Eﬂpr&,_;alc_uﬂ*l!*ﬁ'mall“tﬁﬂﬁlrﬂE'! d ¢ p pp i

L R gnarsl; 0a G ith3 9ok
. dd Jocho la. fﬁlmﬂ ﬁduma ﬁhﬁ quan:-

furono la conseguenza delle’ tristi’ eie- |

do, verrd; di;nuoyo sonsulsata . la, ha- |

| Zigha , per; elgggﬂm 1 guol capi non

fushl di celum

I.E'

vor ra porre | n oblm i

Euhe la gwernaronﬂ per 16 anm e

Eii wrrabhem faﬁa md:etaq

I_.i_: i ‘_ !

diné ‘sociale ‘& mmhcclatn, che 1 pe-i

“I‘ch[i ﬂelia mﬂﬁﬂthiﬂ. ‘aunientano I'J’- |

gm giorno, che la pmpuel‘.ﬁ nun. é
rispettuta,ieicha solioiy il ¢ i

ey igﬁ ta namque ¢ fuorviata, o mal
Qqnsug};ata, e, vnpm rimettere in m-
dme di |
dj lﬁ@iE ql.;llﬂ. non 81 lamenti poi, pemhé

in questﬂ e si pﬂtril dlm, cbe ogm
ﬂpoiﬂ im il governo’ che “si merita.

_wm*mﬂm““ T -

1T FATTL
| DI GENOVA. B DI MILANO

Et tum videbis..... \Iﬁ & meglm.
dirla in italiano.

LR

Due fatti I‘BCBIItISSlmI, occorsi a |
pochi giorni, di distanza, mostrano
quanta verita sia racchiusa in que-
sta sentenza del nobile lord.

al;l.agha quat slgunrr tai sia |

Un'deputato democmtwo '

 ( Allora vedrai con quanta. poca-

ik J o Ji
razza di nceiaio, temperato agli nlti- « sapienza si ooverna il mumlo »

i mi perfezionamenti, a maeno che non |
coll’ incolpare gli|

txco assunsero annhe un carattere

Nulla di pm natumle
Si celebmvano uomini e fatti re-
ubblicani. LS e
Cheiti fa il saplentissﬂmn go*-
vemo e Nisd g
Prevedendo la posmbzhtﬁ. Ghﬁ nel-
le- due: dimostrazioni: venisse spie-
gata qualche insegna non del tuttd

ortodossa, ‘il gaverno, ordina ai pre. {
' fetti /di non permettere. lo. splegan

menta di sﬂfa,ttl emblem @0 ﬁellt:-

| stesso tempo. ingiunge | lnm.ﬂ ch non

uéam la forza dﬂl!e arml AR,

Bt twm: videbis...... f-prmhne déille leggl dello | Stato .

£ 9 P EAR TR

he €084 accadcle ?
Quella che doveva ac(;aﬁlane. |
A ‘Genova ‘ed a Mﬂaua glt agentt

del la gorza pubblica, i ' rappresen- |

tantis.ciod. della. leggﬁﬂ,e del. govers.

ﬂo m’mno vmtl beffati ehastﬂna--

151 s mentre

HE

ICItDIl, tennero alte.la loro handle-
| Te, spiegandole al vento in mezzo

ﬂgh applausx pilt fragorasyudel loro
amici.

to e valorosissimo solgiia,ta —7P ylh-
hhcbksul gmmall di Genova. . una |

'lettera* nella: quale’ narry o lotta |

in, dnfesa della bandlega come se si

SR ST S

fosse trattato appunto di una vexa
e pmpm battaglia. -
Cio ¢ tanto vero, che il Cwmfa

lBﬁpubblzca’no &wanﬂsa cul apm -

parteneva la bandiera, mdmzzb al |
Canzio stesso la seguente lcttera: )

Lwo:m, '13 ma;m 1879

!L ' STEFANO Omzm
Egregio. Gittadino, . .

Il. Circolo Repubbhcano.

ﬁglt.

del Zavoro dt G Mazzim, ﬁu‘mtu 1|1

assemblea’ gbnerale, “invia ‘a8’ Vor, Ry

' 1454 ;
::lutul quei genarﬂs‘lﬁtgaavﬂﬂﬁ, fun ivz;bi e le;sue canseguenze. AR
fltfna;'::l ?'nl;h B:r ;.re{i*; cl:tl;arito ; % Questﬂ Huibag 4 quaratl. al—_ |
oui0 “rnern®, por A mPe Y Ml menotlo avevano, e sottounimini-
far rispettare. e, togliere, .allpy sbirra-|

glia del quastmaoaldem, la, bﬂnd!em'; stero moderato 1 portabandlera Sq-

_del Circolo Repubbhcano Livornese, |

d,lmbstranti’ vine |

ha‘provocati, imperocehe, se con~

| sideriamo le cose rispetto a /Can~

zio' e 'ai suoi, €8sl appariscono in-

vece mnlto savii e mnltu mtem-'

gent‘a R
§43: 4

Gmﬁe viiolé H ragid":’"e*‘ *uﬁmna

per’ dire d1 tutto il mondo '~ 0 a-

vrebbé perm&sse le bdtldler"e tO e

avrehbe prozbzte 11 Solg gwerm di--- '
jltaha PMQV&. tr{l"fﬁr mOdQ dl Pon' 0

; permetterle e dinon; prmbwle by

“Solo in* Italia' puo essere tolle- i

non ‘hanno' cnnvmzmm
PO]ltléa d‘&. mlmlchl REE T

" 1rata una POhtma di ‘uomint’ ¢he
una’ vem

ih_'

Se il governo” ‘credeva’ che Lhye
bandiére di Genova e di’ Mjlam

non fosaero permesse dalie leggL

camggw di, prmbu‘le ccm tuttl,

‘ ;dEllﬂ btﬂtﬂ: perché non ebbe il

mezzi, che le .leggi. StESﬁB hanno :
posto. il suo potere. e che. egh ha

l’ﬁbbllgo di far:osservare s ..o

B se il governoi:oredeva. qrweca.f

3 fie

che quellé’ 'bandiere ' non : fossero

|" y i
r

sare'hbe statﬁ

mteggﬂﬂp con.

Pferﬁno guellﬂ dli
ferza, sne!i caso

in cui taluno avessa vahﬁc: ﬂffena

derle 2.

1t Pﬁlttwameme parland@, noi. cre-

"dzama che non visia:e: che nonyvi
péssa essere una pi aperta con-

| chico e pil: dinquesto gmvasse al '

traddizione ‘di 'quella nella’ quale

G460 é cadutﬁ il g’mrerm in questa 0C~
- ‘Stefano Canzio — vecohio, esper- . | :

aémﬂe

.....

dlfﬁmlmente si avrebhe patuto com- L

pw:e;un altm fatto il quale —
i nel mondo delle Ldﬁﬁ ey HHGCﬂSSﬁ--L_

pit di, qu,esl;o al prmclpm monar-

prmcipm repubblicano. 11 i
+Iodimoestranti dis (Jemva e dl

| Milano hanno fatto mspettwe 1a

b&ndiera repuhblwana dagh agen-

"ti del guvernn 1

8%

.....

1‘

la qua!e rappresentando l”mﬁem ‘par.ﬁ

‘tito’ mpnbblmanu di‘ Livodna)' ahdam

in’ suo’ nome & ’'compiere il piv sacro-|
san'to dovere sulla tambn ﬂﬁl nﬁstm
((oataiMaestrown il b anoiviiat v

Salute e I‘ratallanza L baaew
yix C‘omatato dwettwo

iChe -pia! ST

Quando. banzm Sl presentﬂ in’

Milano nel Cimitero- mnnmmentale,;

fu grandemente - applaudito. dala | coveraui

| folla immensa...

rispetiare la baudlem di Genova.
A Milano stessa poi i dimostran-

ti fecero rispettare altre bandiere. |
Questi fatti cosi sciocchi e ba-

qua.ll arrwa.

A,vete 1ntégg?

mewtdbllmente e

quand@ ma.nca, ‘43 GOTaggzo (h ac- b :

cettare o di respingere la hberté

'rebbem stan prmla schmppettate.

ol : dls ! della. Thss |

1 k= ; _ﬂ-ﬁﬁ#ﬂdﬂ“ .-_ :

Famans puas | e ssioiig

i‘ tt‘ l i.l] ‘!-'ib

r1este

Qggz $1 hanno i se uenn tele-_
_gl‘amml al gwmah d1

_* Budapest 17, '— 8. M l’lmperato—.
re parti ieri spra "t“ﬁ ore. 8 per ‘Sze.
|| gedine passando per Temeswar, ovd
domva trattenersi due ore per visita-

re |’accampamento nel quale sono ri-

Budapest, 11, — L'opera di salva-

taggio prosegue anarg;camﬂnte Le
acque del Tibisco calarono di 30 cen-
timetri e vanno calando anche le ac-

lordi non accadono se non in itﬂ*hﬂ | que dei suoi confluenti. Fu riparata
Diciamo sciocchi e balordi per|la diga presso Csongrad che ers stata

fugglabchl,' e pm%egmre |

. perche aveva fa.ttoi indi. il "'“33“’ per Szwedmo, 6 mar-

1 tedi fard ritorno a Pest,



I mﬁna’ccmva |
~ Erano prunt: a seguire i loroadeu: | prim
, F%ﬁsas

alti‘iiiéﬂ&' al! bragélo destro e uno’ a!

 petenza.’ ot o
Eppufe con. nna Eﬂcgnda Vﬂtﬂzmna E
che non raccolse che 217 yot.i m;ul}a

assemblea di pitt di, ’500;“* elmbr:, un §

EER T OE fa

s s e —-—-I-I-Iq-:

uomini vi Gﬂﬂtlﬁﬂ.ﬂ.ﬂﬁ ﬂ lﬁvm\ﬂvﬁ 33“
ZE lﬂtefﬂlzlﬂl’lﬁ. =

-.-..

.-.-._3'-.}'.;__citt£t 23,000 pérsana iurmm, amora |
~ trasportate fuori di Szegedino ; le vet- _'_
~ tovaglie non: MANCANo, {j A [t
L Vm?ma, '17 - S M l‘lrﬁperatﬂrE (™ ;

guito per Szege‘ﬂ,mo. Lﬁ accnmpagna- 3
~ no_ anche i ministri’
:khelm. Giusta rappﬂrtt da Szegﬂamn
dellal Neué! [Freie' Pressey dii10,000° e

difizii we crollarono sinora civca 8200,
deinquali 4800 évano caseg d'iabitadie-

g, @y per-quanta. 81 54#* perirono, '19@0' 1 faLLe dulla thichink,
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